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Resoconto della riunione del Comitato Esecutivo 

del Forum Italiano per la Sicurezza Urbana

17 ottobre 2013, Reggio Emilia

Il giorno 17 ottobre 2013 si è tenuta a Reggio Emilia la riunione del Comitato Esecutivo del Forum Italiano per la Sicurezza Urbana. Oltre ai Vice Presidenti Irene Priolo (Sindaco di Calderara di Reno), Paolo Dosi (Sindaco di Piacenza) e al VicePresidente EFUS Franco Corradini (Assessore alla Sicurezza e coesione sociale di Reggio Emilia), erano presenti rappresentanti di:

· Comune di Bologna

· Comune di Milano

· Comune di Modena 

· Regione Emilia-Romagna 

· Regione Marche

Erano presenti inoltre rappresentanti del Comune di Prato, non membro del CE.
Nobili verbalizza.

La riunione ha seguito l’ordine del giorno qui indicato:

1. Rafforzamento dell’attività FISU

Priolo, che presiede il Comitato su delega del Presidente Pighi, prende la parola per ricordare che l’attività dell’associazione si è progressivamente ridotta negli ultimi anni e di conseguenza la sua visibilità a livello nazionale. Questo ridimensionamento si è riflettuto anche sul numero dei soci, ormai dimezzato  rispetto al decennio scorso e assestato sui 60 iscritti.

Questi problemi sono stati a lungo oggetto di discussione degli organismi dell’associazione e ne sono ben note le cause: mancanza di risorse adeguate del sistema delle autonomie locali, ridimensionamento del ruolo delle Regioni, ridotta attenzione politica al tema della sicurezza urbana, centralizzazione di queste politiche che hanno rafforzato il ruolo e il protagonismo del Ministero dell’Interno.

Oltre alla natura politica, tuttavia, il FISU ha sempre avuto una forte caratterizzazione tecnica e specialistica, anch’essa ridottasi considerevolmente negli ultimi anni in ragione delle minori risorse disponibili e anche del sovraccarico di lavoro della segreteria.

Si propone di rilanciare l’anima tecnico-specialistica e culturale del FISU, caratteristica che ha contraddistinto l’associazione fino ad un recente passato, con l’intento di rafforzare anche quella politica.

Viene approvata l’ipotesi di costituire una struttura tecnico-scientifica, in seno alla segreteria FISU, dedicata alla realizzazione di alcune attività specialistiche e di ricerca con l’obiettivo di qualificare l’associazione rendendola un interlocutore importante per altri soggetti e migliorando l’offerta di servizi ai soci attuali e ai potenziali nuovi iscritti.

Questa struttura, che non va naturalmente considerata come un nuovo organo statutario, viene affidata al coordinamento di Gian Guido Nobili (Regione Emilia-Romagna), con la supervisione generale del Presidente FISU.

La vicepresidente propone per il supporto alla struttura di avvalersi, a seconda delle attività, sia delle rilevanti competenze di ricerca ed accademiche esistenti dentro e fuori l’associazione, sia di utilizzare al meglio la rete nazionale e internazionale in capo alla segreteria tecnica e specialmente a Gian Guido Nobili. La struttura proporrà annualmente e realizzerà attività di ricerca e studi sui temi della sicurezza urbana, della prevenzione e delle politiche di controllo della criminalità ritenute strategiche dall’associazione. Tale attività di servizio potrà essere messa a disposizione, su richiesta, ai singoli associati offrendo prestazioni presumibilmente migliori e a costi sensibilmente più ridotti di quanto non avvenga quando i soci si affidano a centri di ricerca o società operanti sul mercato.

Inoltre progetterà o realizzerà ogni altra attività di ricerca, formazione e sensibilizzazione, in collaborazione con la Segreteria tecnica e su richiesta del Presidente o del Comitato esecutivo.
Nobili ricorda che per il prossimo anno potrebbe essere finalmente realizzata la proposta progettuale, già approvata nell’Assemblea Generale del novembre 2012 a Bologna, di un rapporto di ricerca, curato dal FISU, sull’andamento della criminalità a livello nazionale, con un approfondimento almeno a livello regionale. Nel 2007 il FISU ha pubblicato un Volume su 15 anni di andamento della criminalità e della percezione di sicurezza in Italia. 

Si tratterà oggi di riprendere quell’iniziativa, utilizzando tuttavia dati aggiornati e più ricchi (messi a disposizione almeno per gli anni 2007-2011 dalla Regione Emilia-Romagna)  al fine di realizzare un progetto di portata nazionale e con caratteristiche di unicità e originalità tali da poter essere presentato pubblicamente in diverse sedi.

L’uscita di un rapporto di respiro nazionale, con approfondimenti locali e comparazioni a livello europeo, darà continuità all’impegno dimostrato dal FISU su questi temi (si ricorda anche l’iniziativa proposta dal Comune di Modena dell’ottobre 2009) e potrà contribuire al risalto dell’associazione, evidenziandone la capacità di affrontare temi nazionali ed europei con un livello di qualità non comune per il nostro paese e rafforzando la sua posizione rispetto ai suoi interlocutori e partner nazionali (ANCI e Ministero dell’Interno).

Agostinelli (Regione Marche) esprime il suo favore per il rafforzamento per le attività di ricerca del FISU che costituisce peraltro la ragione principale della partecipazione dell’ente regionale rappresentato alla vita dell’associazione e giustifica anche la spesa di iscrizione degli enti in un contesto di crisi economica.

Dosi (Vicepresidente e Sindaco di Piacenza), si dichiara favorevole all’istituzione di una struttura tecnico-scientifica in seno alla segreteria del FISU in quanto potrà configurarsi come un concreto strumento di servizio per i comuni soci in una fase caratterizzata simultaneamente dalla difficoltà a poter sviluppare autonome attività di studio ed analisi e dalla necessità di saper meglio conoscere e valutare i fenomeni emergenti che caratterizzano il contesto italiano rispetto al tema della sicurezza urbana e della prevenzione della criminalità e del disordine.

Milone (Assessore alla Sicurezza, Comune di Prato) esprime apprezzamento per la proposta della vicepresidenza e richiede di formulare una prima ipotesi di ricerca sull’andamento della criminalità che dovrà essere caratterizzata da approfondimenti locali almeno regionali.

Analogo apprezzamento per la proposta viene espresso dai rappresentanti dei Comuni di Bologna e Reggio Emilia.

Granelli (Assessore alla Sicurezza del Comune di Milano) nell’accogliere la proposta, invita l’associazione a rilanciare una capacità di elaborazione di pensiero propria rispetto alle politiche di sicurezza urbana e prevenzione che caratterizzano il FISU.

Nobili è incaricato di predisporre un progetto dettagliato comprensivo di costi, tempi, risorse da coinvolgere, in accordo con il gruppo di presidenza, e di organizzare una presentazione pubblica a livello nazionale possibilmente per giugno 2014.
2. Intesa con ANCI e Avviso Pubblico 

Priolo dà conto del primo incontro del gruppo tecnico a cui ha partecipato quale membro del gruppo insieme al Presidente G. Pighi lo scorso 8 maggio a Cinisi.

Nel corso della riunione il FISU ha presentato la natura del proprio contributo e formulato una proposta di percorso formativo, costituito di 3 seminari e aperto agli aderenti di FISU, ANCI e AP, organizzato congiuntamente.

Nobili ricorda i temi proposti: 1) relazioni tra progettazione urbanistica e sicurezza (norma CEN, gestione degli appalti, rischi di infiltrazioni nei grandi interventi urbanistici) dove il Comune di Milano rappresenta ragionevolmente una sede idonea per ospitare questo seminario; 2) impatto del “gioco d’azzardo” nella gestione delle città (apertura e gestione delle sale gioco;  supporto alle nuove dipendenze; sistema del “gioco d’azzardo” quale strumento di infiltrazione della criminalità organizzata nei tessuti economici del centro/nord); 3) utilizzo della videosorveglianza tra rassicurazione dei cittadini e strumento di supporto alle indagini investigative.

3. Approfondimenti sugli strumenti di videosorveglianza

Sempre sul tema della videosorveglianza, Nobili ricorda che è stata avviata una rilevazione dei sistemi operanti, comparata su base regionale, mirata a ricostruire gli attori che gestiscono gli impianti, le principali tecnologie impiegate, le finalità di utilizzo a livello locale.

È già stato predisposto un questionario di rilevamento comune che ogni regione coinvolta  sottoporrà alle amministrazioni comunali del proprio territorio.

La Regione Piemonte, per ragioni di opportunità, ha già avviato la rilevazione. La Regione Emilia-Romagna sta procedendo ad una prima fase di test del questionario che coinvolgerà due comuni, uno di più grandi dimensioni (Modena) e uno di dimensioni minori (Bellaria Igea-Marina), e sarà poi affidato ai servizi informatici regionali per la realizzazione del form on-line per la compilazione.

Chiari (Comune di Modena) conferma la disponibilità del proprio Comune a testare lo strumento di rilevamento.

Agostinelli ribadisce l’interessamento della Regione Marche a completare la rilevazione anche sul proprio territorio.

4. Progetto europeo AUDIT

Eleonora Lega, tirocinante presso la segreteria FISU,  presenta sinteticamente le prime fasi di avanzamento del progetto, descritte nel dettaglio nella scheda allegata all’interno del “fascicolo di aggiornamento delle attività”. Il progetto prevede la realizzazione di un approfondimento sul campo in collaborazione con Regione Emilia-Romagna e città di Modena.
5. Formazione

Nobili rileva che l’attività di formazione del FISU, sospesa lo scorso anno a causa del consistente lavoro per l’organizzazione della Conferenza internazionale di  Aubervilliers-S. Denis, riuscirà ad essere finalmente riavviata nei primi mesi del prossimo anno. Infatti tra febbraio e marzo 2014 potrà essere messo a disposizione dei soci un pacchetto di formazione previsto dal corso pilota che verrà organizzato nell’ambito del progetto europeo Urbis, cui il FISU partecipa come stakeholder.

Viene invitata la dott.ssa Amanda Zuffi, project manager del progetto Urbis e responsabile del consorzio di partner costituito da: Sinergie (I), Università di Cardiff (UK), Università di Maribor (Slo) e Provincia di Konak (Tur) ad illustrare i possibili contenuti del corso di formazione.  In particolare, nel corso delle 20 ore di durata del modulo di formazione pilota orientato alle nuove figure di manager per la sicurezza urbana, verranno affrontate le tecniche di problem solving (Modello SARA) e metodologie di prevenzione della criminalità e valutazione del loro impatto.

Nobili ricorda che l’interesse espresso dal FISU, fin dalle origini del progetto, è stato quello di candidarsi a selezionare eventuali adesioni dei soci alla partecipazione del modulo pilota. Nei prossimi mesi la segreteria del FISU si attiverà per raccogliere le adesioni di 12-15 candidati interessati a partecipare gratuitamente al corso di formazione che si terrà su alcune giornate tra febbraio e marzo p.v. a Reggio Emilia.
6. Prossima Assemblea Generale

Il Forum europeo per la sicurezza urbana ha deciso di tenere la propria prossima AG nel maggio 2014 in Germania, in occasione delle giornate tedesche della prevenzione; il FISU potrà quindi candidarsi ad ospitare un CE Efus o un evento di livello europeo in collaborazione con Efus nel corso della propria prossima Assemblea Generale, per la quale il Comitato Esecutivo accoglie con piacere la candidatura ad ospitarla della città di Milano e propone di tenerla nell’autunno 2014, anche vista la tornata di elezioni amministrative della prossima primavera.

7. Attività del FISU in occasione delle “Giornate della polizia locale di Riccione”, settembre 2013

Nel corso della manifestazione il FISU ha animato un incontro di lavoro aperto al pubblico intitolato “Proposte per una ripartenza della legge nazionale sulla sicurezza urbana e la polizia locale”. Per ragioni di tempo non è stato possibile prendere in esame in sede di Comitato Esecutivo i risultati dell’incontro, la cui analisi e proposta verrà messa in OdG del prossimo CE. Si allega in ogni caso una scheda descrittiva dell’evento, all’interno del “fascicolo di aggiornamento delle attività”.

La Vicepresidente Priolo infine propone la candidatura di Rossella Selmini, già Responsabile del Servizio politiche per la sicurezza e la polizia locale della Regione Emilia-Romagna che ha recentemente lascito l’attività per un incarico di insegnamento negli Stati Uniti, a membro onorario dell’Associazione, così come già avvenuto in passato per Maria Fortuna Incostante, Giuliano Barbolini, Vito D’Ambrosio, Saro Pettinato, Luciano Vandelli, Claudio Montaldo, Cosimo Braccesi, Riccardo Bellucci ed Ivano Guidetti, proponendo anche di coinvolgerla, come altri membri con particolari competenze e visto il suo profilo di ricerca, nelle attività che il comitato riterrà congrue.
I presenti approvano all’unanimità.
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